
Si è svolta ieri la conferenza stampa di Sinistra Ecologia e Libertà sul tema: «A sei mesi
dall’elezione del sindaco Bianco. La posizione di Sel». Hanno partecipato all’iniziativa I
segretari dei due circoli catanesi, Enza Venezia ed Enrico Giuffrida, Marcello Failla,
responsabile dell’area metropolitana e Francesco Alparone coordinatore provinciale. Failla
ha ricordato i primi atti della giunta Bianco. «In questi primi mesi la giunta Bianco ha
intrapreso decisioni condivisibili, come, in particolare la denuncia dell’appalto Nu ed il
licenziamento della funzionaria, la scelta di non chiudere gli asili nido, il rafforzamento del
trasporto pubblico locale. Importante è stata la scelta di accogliere le proposta di tante
associazioni della società civile e di annullare l’appalto per la viabilità di scorrimento piazza
Europa – Rotolo, uno dei capolavori dell’Ufficio Speciale dell’ex sindaco Scapagnini.

Ma accanto a queste decisioni, ha
continuato Failla, ne sono state prese
altre che contraddicono nettamente
lo stesso programma elettorale
condiviso. In particolare l’aumento
della retta degli asili nido, che di
fatto, scarica sui ceti più deboli il
costo di un servizio di tipo sociale.
Ma soprattutto l’approvazione del
Consiglio della variante del Pua, che
pure aveva ricevuto solo sei mesi fa il
voto contrario dei consiglieri del

centrosinistra». E’ quindi intervenuto Francesco Alparone, coordinatore provinciale«Le
scelte che l’amministrazione ha operato in questi mesi non sono in alcun modo
espressione della volontà delle diverse forze politiche che hanno condotto la campagna
elettorale. Al primo punto del programma elettorale del sindaco si era inserito la
salvaguardia del territorio, invece uno dei primi atti della Giunta è stata la riproposizione
della variante del Pua. Di nuovo in questi giorni nell’amministrazione Bianco ritorna la
tentazione di dare il via alla realizzazione dei sette parcheggi interrati Africa, Lupo, Asiago,
Verga, Cavour, Lanza e Umberto, decisi a suo tempo dal nefasto Ufficio Speciale. Di fronte a
queste scelte Sel prende atto del disfacimento politico della maggioranza che si era
coagulata attorno a Bianco ed assumerà nei confronti dell’amministrazione un
atteggiamento laico, presentando le proprie proposte e valutando le scelte della giunta e
del consiglio comunale».

«Prendiamo atto del disfacimento
politico di questa maggioranza»

INCONTRO SEL SUI 6 MESI DELLA GIUNTA BIANCO

Lo sviluppo
del territorio

La convenzione sarà sottoscritta il 10 febbraio tra
i sindaci della città etnea, di Siracusa e di Ragusa,
i commissari straordinari delle tre Province e i
rappresentanti delle Camere di commercio. Il 23
gennaio incontro a Roma con il ministro Trigilia

Decolla il Distretto Sud Est Sicilia
patto strategico per attrarre fondi Ue
Il sindaco Bianco: «Questa è l’area che traina la Sicilia»

IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, SCANNELLA

«Piano condiviso e particolareggiato per il centro storico»
«Condivido, condividiamo, l’appello del collega
Antonio Pavone, presidente della sezione catane-
se di Italia Nostra, sulla tutela del centro storico e
le precisazioni dell’Amministrazione Comunale,
precisando, a nostra volta, che gli Ordini mai han-
no chiesto siffatti provvedimenti avulsi da un ra-
gionamento complessivo». Lo afferma in una nota
l’arch. Giuseppe Scannella, presidente dell’Ordine
provinciale degli Architetti, prendendo spunto dal
dibattito aperto su “La Sicilia” appunto da Italia No-
stra sugli interventi di riqualificazione del centro
storico e sul Regolamento Edilizio che a breve sarà
sottoposto all’esame del Consiglio comunale. «L’ar-
ch. Pavone, riferendosi alle ipotesi della riqualifica-
zione del centro storico dice che quelle pietre rap-
presentano la nostra storia e che quindi ogni ipo-
tesi di intervento su di esse è estremamente deli-
cata - ricorda l’arch. Scannella -. L’assessore Salvo
Di Salvo e la Soprintendente Fulvia Caffo, hanno
poi precisato che il Regolamento Edilizio che sarà
proposto all’approvazione del Consiglio Comuna-
le non prevede alcuna previsione di
demolizioni/sostituzioni incontrollate in tale deli-
cato ambito. Aggiungiamo, per quanto ci riguarda,

che il centro storico è da considerarsi un libro di
pietra (Victor Hugo); ma è sempre stato un libro in
divenire, non scritto una volta per tutte, che ha la
sua trama nel tessuto, nell’organismo complessi-
vo il quale ha un valore al di là delle singole paro-
le (gli edifici o gli spazi pubblici). Però le parole (gli
edifici o gli spazi pubblici) a volte e in casi limita-
ti possono essere sostituite con altre di miglior si-
gnificato senza stravolgere, anzi, il discorso com-
plessivo. D’altronde ciò avviene anche nella lingua
parlata, che si evolve costantemente e nella sua
evoluzione trova la ragione stessa della sua esi-
stenza. Naturalmente, come sostenuto negli auto-
revoli interventi citati, qualsiasi operazione che in-
teressi il centro storico ha come necessario corol-
lario la definizione di un intervento di programma-
zione coordinato e condiviso che può essere ben
rappresentato dalla redazione di un piano partico-
lareggiato di dettaglio, peraltro già programmato
dall’attuale Amministrazione. È quello che ci augu-
riamo possa avverarsi in tempi brevi - conclude
l’arch. Scannella - e ciò deve avvenire necessaria-
mente agendo con senso della misura, di respon-
sabilità, di condivisione».

«Il sogno di rendere forte e competitiva la Sicilia
sudorientale si sta realizzando». Lo ha detto il
sindaco Enzo Bianco commentando la decisione
di sottoscrivere il prossimo 10 febbraio, nella Sa-
la giunta di Palazzo degli Elefanti, una conven-
zione per dar vita al Distretto Sud Est Sicilia, che
sarà firmata dai primi cittadini di Catania, Sira-
cusa e Ragusa, dai commissari straordinari del-
le tre Province e dai rappresentanti delle tre Ca-
mere di commercio.

La decisione, a conclusione di una fase prepa-
ratoria tra i vari enti, è stata presa nel corso di
una riunione in Municipio tra Bianco, i sindaci di
Siracusa, Giancarlo Garozzo, e di Ragusa, Fede-
rico Piccitto, i commissari straordinari della Pro-
vincia etnea, Giuseppe Romano, aretusea, Ales-
sandro Giacchetti, e iblea, Edda Floreno, il vice-
presidente della Camera di Commercio di Sira-
cusa, Pippo Gianninoto, e i segretari generali
camerali di Catania, Alfio Pagliara, e di Ragusa,
Carmelo Arezzo.

«L’Europa - ha detto Bianco - tende sempre di
più a destinare fondi ad aree omogenee che
sappiano progettare il proprio futuro. Il territo-
rio compreso tra Catania, Siracusa e Ragusa è la
locomotiva che traina la Sicilia sotto il profilo
economico, ha il triplo del tasso di infrastruttu-
razione della media nazionale e possiede un si-
stema di porti, aeroporti e collegamenti che de-
ve essere completato ma è già di tutto rispetto.
Ma anche sotto il profilo culturale e turistico
questa zona è ricchissima, visto che qui è con-
centrato, solo per fare un esempio, il maggior
numero di siti Unesco della Sicilia. Ecco perché
la costituzione del Distretto Sud Est Sicilia è di
importanza strategica».

La firma della convenzione sarà preceduta da
una missione a Roma, il prossimo 23 gennaio,
per incontrare il ministro della Coesione territo-
riale, Carlo Trigilia, il quale nel luglio scorso ave-
va comunicato l’intenzione del governo naziona-
le di supportare l’elaborazione di piani strategi-
ci di area vasta, per definire linee di investimen-
to nel medio periodo per territori comprenden-
ti diverse province decise a progettare insieme il

proprio sviluppo.
«Questa iniziativa - ha aggiunto Bianco – per la

quale voglio ringraziare tutti, sia i sindaci di Si-
racusa e Ragusa, sia le Camere di commercio che
avevano già avviato una stretta collaborazione
tra loro, dimostra come il territorio della Sicilia
sudorientale si stia muovendo precorrendo i
tempi e facendo squadra, come già avvenuto
quando coinvolgemmo tutta la deputazione del-
l’area in difesa dell’aeroporto di Fontanarossa. Il
Distretto difenderà con maggior forza il sistema
aeroportuale Catania-Comiso perché serve l’in-
tera area. Grazie al Distretto sarà più facile, per

esempio, mettere in rete e rendere più competi-
tivi i porti di Riposto, Catania, Augusta, Siracusa
e Pozzallo».

Nel corso della riunione è stato stabilito di fa-
re una ricognizione dei progetti esecutivi relati-
vi al territorio del Distretto che possono essere
immediatamente finanziati con fondi europei. Al
tempo stesso sarà avviata una programmazione
relativa ai fondi Horizon 2020 che stanno per
partire.

Dopo la firma della convenzione dovrà essere
formato un Comitato tecnico-scientifico con
esperti di sviluppo locale e progettazione terri-

toriale di alto e indiscusso profilo nominati da
ciascuna area territoriale. Il Comitato dovrà poi
curare la redazione del piano strategico di area
vasta.

«Per la prima volta tutti gli enti di questo ter-
ritorio - ha concluso Bianco - sono seduti attor-
no allo stesso tavolo e hanno avviato un percor-
so virtuoso e concreto. Quest’area ha potenzia-
lità enormi, spesso offuscate da una Regione
troppo “Palermocentrica”. E’ ora di guardare
avanti e con il Distretto Sud Est Sicilia, un sogno
che tanti di noi hanno da anni, avremo gli stru-
menti per farlo».

La riforma delle partecipate della
Regione non inciderà sul Maas, la
cui peculiarità è stata
riconosciuta dall’Ars in sede di
approvazione della legge di
stabilità. Soddisfazione è stata
espressa ieri dal presidente del
Mercato agroalimentare,
Emanuele Zappia, che plaude alla
deputazione catanese spesasi per
il Maas e sottolinea come il Cda
abbia «già attuato le direttive in
merito di spending review,
partendo dagli emolumenti del
cda sino alle voci di spesa».
Il salvataggio del Maas, come
pure gli interventi in favore del
Trasporto Pubblico Locale e in
particolare dell’Amt, e le misure
ad hoc per affrontare
l’emergenza della cenere
vulcanica, sono tra le norme della
Finanziaria regionale che i
deputati di Articolo 4 rimarcano
per il territorio catanese. «Dopo
dieci anni di seguito abbiamo
evitato l’esercizio provvisorio -
dice il capogruppo Luca
Sammartino - abbiamo
coniugato le poltiche di rigore
evitando la macelleria sociale.
Approvata la Finanziaria, adesso
occorre passare alla fase due,
ovvero sviluppo e lavoro, varando
un grande piano sstrategcio a
favore dell’economia e delle
imprese».

Salvati Maas e Amt
plaude Sammartino
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